
Agenzia delle dogane a caccia di 
denaro sia esso virtuale o contan-
te. È questo il filone di inter-
vento che l’Atto di indirizzo 
2021-2023  circoscrive  per  
l’attività dell’Agenzie  delle  
dogane-monopoli  guidata  
da Marcello Minenna. I tran-
siti di valuta illecita dovran-
no essere attentamente mo-
nitorati, tanto che nell’atto 
di indirizzo è scritto nero su 
bianco che sarà necessario: 
«rafforzare il sistema di ana-
lisi del rischio nel campo dei 
controlli relativi al denaro 
contante a seguito dei viag-
giatori  da  e  verso  l’estero  
nonché rafforzare il sistema 
di analisi del rischio nel cam-
po  dei  controlli  relativi  a  
flussi  commerciali  verso  
l’estero». Una linea investi-
gativa, che si servirà del pro-
cesso di digitalizzazione e sempli-
ficazione delle  attività  doganali  
prevista dall’atto sottoscritto dal 
Mef e per implementare la propria 
azione.  Lo  scenario  prospettato  
per le dogane è infatti quello di un 

consolidamento di tutti gli stru-
menti  utili  all’individuazione di  

movimenti sospetti di moneta, in 
modo da rendere più efficace l’in-
tera attività di intelligence. Il siste-
ma di analisi sfrutterà lo sviluppo 
dei dispositivi tecnologici di con-
trollo predittivo, capaci di vaglia-

re le informazioni secondo il requi-
sito  della  concordanza.  Questo  
trattamento  razionale  dei  dati  
permetterebbe infatti di tenere 
conto in modo coordinato di tutti 
quei profili ambigui e dunque sin-
tomatici di frode. Un controllo po-
tenzialmente capillare, che sarà 
avviato in contesti diversi. Saran-
no così rastrellati da una parte 
gli ambiti più quotidiani di inter-
vento dell’Adm, come ad esempio 
quello del commercio o del gioco 
illegale, in cui le dogane hanno or-
mai da anni avviato un fruttuoso 
sodalizio con le istituzioni compe-
tenti in materia di antiriciclag-
gio e flussi finanziari per dare for-
ma a banche dati qualitative in 
grado di fornire indici di rischio. 
Dall’altra, invece, sarà messo il 
piede sull’acceleratore per il mo-

nitoraggio  del  mondo  digitale.  
Spazio, ad esempio alla lotta alle 
«frodi che si realizzano nell'ambi-
to delle transazioni commerciali 
on-line con Paesi al di fuori della 
Ue» in modo tale da salvaguardare 
la riscossione di dazi o Iva applica-
bili a tali merci. Ma anche alla veri-

fica degli scambi commerciali lega-
ti alle piattaforme e-commerce eu-
ropee, possibile grazie all’imple-
mentazione dei sistemi informati-
ci di gestione che godono dell’inte-
grazione tra i regimi di controllo 
nazionali ed europei. Interopera-
bilità, dunque, anche in questo ca-
so, di fatto un fil rouge per la linea 
prevista dal Mef in relazione al 
triennio 2021-2023. Un paradigma 
peraltro applicato anche per l’azio-
ne coordinata delle amministra-
zioni fiscali per il contrasto al rici-
claggio di denaro. L’atto di indiriz-
zo del tesoro prevede infatti la coo-
perazione tra Dogane, Finanza e 
Entrate in particolar modo per la 
lotta all’evasione legata alla digi-
tal economy e alle criptovalute. La 
raccomandazione a Guardia di fi-
nanza e Agenzie delle entrate è 
proprio di andare alla ricerca del 
sommerso derivato dall’utilizzo di 
valute  virtuali,  tenendo  traccia  
delle transazioni effettuate attra-
verso le piattaforme di scambio di 
monete digitali. 
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